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DEGLI ANGELI
con la volontà di Dio, il quale ave-

va interdetto loro il dolore: canta-

vano alla moda antica le lodi al

nuovo Maestro.
Satana, figgendo nello spazio

sguardi penetranti, contemplò que-

sto p:ccolo globo di terra e-- d'a-

cqua ove in tempi lontani piantò
la vigna e formò i primi cori. tragi-

ci. E fissò gli sguardi su questa.
Roma ove il dio decaduto aveva,
con la frode e la menzogna, fonda-

to la sua potenza. Tuttavia un san-

to governava allora questa chiesa.
Satana lo vide che pregava e pian-

geva. Gli disse:
A te confido la mia sposa,

c onservala fedelmente. Ti confer-

mo il diritto e il podere di decidere
delld dottrina, di regolare l'uso dei
sacramenti, di fare della leggi' per
mantenere la purezza dei costumi.
Ed ogni fedele è "nel l'obbligo di
conformarvisi. La mia chiesa è

e le porte dell'inferno non
prevarranno contro di essa. Tu sei

infallibile. Nulla è cambiato.
Ed il successore degli apostoli si

senti innondato di delizie. i pro-

sternò e, la fronte a terra, rispose:
Signor mio Dio, riconosco la

vostra voce. Il vostro soffio s'è co-

sparso come un balsamo sul mio

cuore. Che il vostro nome sia be-

nedetto. Che la vostra volontà sia

fatta sulla terra come nei cieli. Non
induceteci in tentazione; ma libe-

rateci dal male. '

E Satana si compiaceva alle lo

di ed alle azioni di grazie; amava
udire il vanto della sua saggezza e

potenza. Ascoltava con piacere i

cantici dei cherubini i quali cele-

bravano i suoi benefizii, e non si

dilettava al suono del flauto di Ne-ctai- re

perchè cantava la natura,
accordava all'insetto ed al filo d'er-

ba la sua parte di potenza e d'amo-

re, e consigliava la gioia e la liber-

tà.

Satana, il quale, in altri tempi,
fremeva all'idea che ti dolore re-

gnava sul mondo, si sentiva ora i

naccessibile alla pietà. Considera-

va la sofferenza e la morte come
odi effetti migliori della sua onni-poten- za

e della sua sovrana bontà.

Ed il sangue delle vittime fumava
verso di lui come un incenso gra-

dito. Condannava l'intelligenza ed

odiava la curiosità.

Lui stesso rifiutava di più oltre
apprendere, per paura che, impa-

rando una scienza nuova, non si

vedesse come non le sapeva tutte
di pianta. Si compiaceva nel miste-

ro, e, credendosi diminuito se com-

preso, affettava d'essere inintelligi-

bile. Una pesante teologia affumi-

cava il suo cervello. Un giorno, a

somiglianza del suo predecessore,
immaginò di proclamarsi un solo

Dio in tre persone.

Al momento di questa proclama

zione, vedendo Arcade sorridere, lo

scacciò dalla sua presenza.

Da lungo tempo Star e Zita era-

no tornati sulla terra. Così i secoli

passavano come dei minuti secon-

di. Ora, un giorno, dall'alto de' suo

trono, ficcò gli sguardi nel più pro-

fondo degli abissi e vide Ialdaba-- .

oth nella Gehennà ove l'aveva pre-

cipitato, dopo esservi stato lunga-

mente egli stesso incatenato. ..,

Ialdabaoth, nelle....tenebre eterne,
.

conservava la sua fierezza. Anneri- -

to, spezzato, terribile, sublime, al-

zò uno sguardo sdegnoso verso il .

palazzo del re dei cieli, poi voltò la

testa altrove. Ed il nuovo dio, Sa-

tana, osservando' l'avversario, vide

su quel viso dolente passare l'in-- ;

telligeuza e la bontà...,.
'

'

E Satana si svegliò, bagnato da
un sudore freddo.

Nectaire, Istar e Zita stavano in-

torno a lui. Si udirono dolci canti.

SATANA INSEGNA.
"Compagni, disse il. grande ar-

cangelo; no, non conquistiamo il
cielo. È abbastanza il poterlo fare. .

La guerra genera la guerra eia
vittoria, la disfatta.

"Dio , diventerà Satana. Satana
vincitore diventerà Dio. Possano ì

destini risparmiarmi una sorte cosi
spaventosa! Amo l'inferno che ha
formato il mio genio, amo la terra
ove ho fatto qualche po' di bene,

se è possibile di farne .in questo
mondo spaventoso in cui pare gli
esseri esistano solo grazie all'as-

sassinio. Ora, mercè nostra, jl vec

chio Dio è spossessato dal suo im-

pero terrestre e tutti coloro i quali
pensano su questo globo lo disde-

gnano o lo ignorano.' Ma che im-

porta che gli uomini non siano più
sottomessi a Ialdabaoth se lo spi-

rito di Ialdabaoth è ancora in essi,
se sono simili a lui, gelosi, violenti,
accattabrighe, cupidi, nemici delle
arti e della bellezza? Che importa
abbiano rigettato il Demiurgo fero-

ce, se non ascoltano affatto i dè-

moni amici quando insegnano la
verità? Dionisio, Apollo e le Mu-

se. Quanto a noi, spiriti celesti, dè-

moni sublimi, abbiamo distrutto
Ialdabaoth, nostro tiranno, se ab-bia-

distrutto in noi l'ignoranza
e la paura".

E Satana volgendosi verso il
giardiniere :

Nectair, tu hai combattuto
con me, prima della nascita del

mondo. Siamo stati vinti perchè
non abbiamo compreso che la vit-

tòria è Spirito e che è in noi, in noi
soli cui bisogna combattere e di-

struggere Ialdabaoth.
A natole France.

Il matrimonio secondo ICliseo Re'-clu- s

è un'associazione che dipende
dalla sola volontà dei congiunti, e può

essere disciolta, se lo giudicano necessa-

rio, sotto la loro unica responsabilità,
l'istituzione legale non apportando che
degli ostacoli o delle restrizioni a questa
libertà, la quale è al più alto grado la

libertà di coscienza,
-- i; ed at- -

LA RIVOLTA
IL SOGNO DI SATANA

Principe, il tuo esercito t'a-

spetta. Vieni a condurlo alla vitto-

ria.
Amici, rispose.il grande ar-

cangelo, sapevo la ragione della
vostra visita. Cesti di frutta ed ab-

bondante miele vi aspettano all'om
bra di quell'albero. Il sole sta per
discendere nelle acque rosee del fin

me sacro. Quando avrete mangia
to, dormirete giocondamente in

questo giardino, ove regnano l'in
telligenza e la voluttà da quando
ne scaccia lo spirito' del vecchio

"

Demiurgo. Domani vi darò la mia
risposta.

La notte distese sul giardino i

suoi veli azzurri. E Satana si ad-

dormentò ed ebbe un sogno, e in

questo sogno....

... La sera stessa, (disfatte le an

geliche truppe di Ialdabaoth, poste
sotto il supremo comando del vec-

chio arcangelo Michele) l'esercito
della rivolta fece la stia entrata nel-

la re volte santa. Sopra un caval-

lo di fuoco, Satana .conduceva i

suoi demoni. Dietro di lui, marcia-

vano Arcade Istar e Zita. Poi, lon-

tano, sventolavano dietro di loro,

gli stendardi neri. La guarnigione
deponeva le armi davanti a Satana.
Michele mise ai piedidell'arcauge-l- o

vittorioso la clava fiammeggian-

te.
Riprendete la vostra spada,

Michele, disse Satana. Lucifero ve

la rende. Portatela per la difesa
della pace e della legge.

Poi, volgendo lo sguardo sui ca-

pi delle falangi celesti, gridò, con

voce tonante:
Arcangelo Michele, e voi, Po-

tenze, Troni e Dominazioni, giura-

te tutti d'essere fedeli al vostro
Dio.

Noi lo giuriamo, risposero ad

una voce.

E Satana riprese:
Potenze, Troni e Dominazio-

ni, di tutte le guerre passate non
voglio ricordarmi che il coraggio

invincibile da voi spiegato e la fe-

deltà con cui serviste il potere
ciò mi garantisce del giuramento
appena datomi.

L'indomani, nella pianura ete-

rea, Satana fece distribuire alle
truppe gli stendardi neri che i sol

dati alati coprirono di baci e ba-

gnarono di lagrime.
E Satana si fece incoronare Dio.

Accalcandosi-sull- mura della Ge-

rusalemme celeste, apostoli, ponte-

fici, vergini, martiri, confessori,

tutto il popolo degli eletti, i quali,
durante il combattimento feroce

goduto di una tranquillità
deliziosa, gustavano ora, allo spet-

tacolo dell'incoronazione, una gioia
infinita. Gli eletti vedevano con
trasporto l'Altissimo precipitato
negli inferni e Satana assiso sul
trono del Signore. In conformità

non avrà come conseguenza che la per-

fetta felicità dei vostri patrioti ?

Un grande fatto storico mi ha sovente
colpito, ed è che l'Inghilterra d'oggi
giorno, presa nel suo insieme, non è in

dignità morale, in intensità vitale, nè

nelle sue opere individuali, eguale all'In-
ghilterra d'or fanno due secoli. Eravate
altri uomini quando osavate levare la

mano contro il vostro Re, l'associato dei

Signori. Da quel tempo voi avete conqui-

stato territori cinquanta volte-- p ù grandi
del "Regno Unito" e soggiogato pop da-

zioni dieci vo'te p ù numerose della vo-

stra. Vui avete dato 'd ogni rampollo
della vostra nobiltà un regno da gover-

nare ed avete d'S ribuito loro le ricch-- z

ze del paese. E, senza accorgervene, voi

siete stati, in conseguenza di tute que-

ste conquiste, co iquistati voi st.--si. Ave

te perduto i vostri mezzi: la tèrra è pas-

sata quasi interamente nelle mani dei si-

gnori. Vi sono tra voi caste più murate
delle caste iudiane, sep irate da un p ù

largo f issito. Siete ridiventati "leali", ed
i figli d'antichi repubblicani si gl riano
del loro abbassamento. Come

avete indietreggiato ad onta deU'immen '

so accrescimento delle vostre ricchezze e

dei progressi così notevoli della vostra
civiltà nnteriale. Non altrimenti 'a pie
cola Olanda d'un tempo, tanto fiera di

vincere insieme l'Inghilterra e Luigi XI V

è divenuta una nazione di timidi borghe-

si da quando si fa i utrire come pa ras -- ita
dagli sfortunati contadini di Giava.

Per fortuna, i popoli cominciano a

risvegliarsi, e mentre i governi, rappre
sentami in ritardo d'idee che hanno fat-

to il loro iemp'). non si curano eh d'e-

stendere le loro conquiste per raddoppia-

re, triulicare i lor armenti di sudditi, i

governati cominciano la lotta p.-- ricu. e

rare la loro autonomi (. L'Inghilterra, la

Francia, la Germania e la Russia inviano
i lo-'- eserciti per tutta la terra, nella
Nubia, nel Tonchino, in Africa, nell'Af
gauistan, per giungere ad accrescere i

loro dominii, nello steso tempo che ni

hilisti, socialisti ed anarchici si accani-

scono nel disorganizzare gli Stati. L'ai
beio stende i suoi rami, ma il verme ne

rode la radice. La mania delle conquiste
che si è impadronita degli Stati antichi
fa pensare a quei crostacei che si vedono

negli acquarium: mentre stringono la

loro preda, un'unghia li afferra pure ; da

una parte, divorano, dall'alti a s mo di-

vorati.
Ma se le vecchie patrie scompaiono,

una nuova, vasta qu ulto il mondo inte-

ro, sta per ricostituirsi. Noi vi invitiamo
tutti gli uomini di buona volontà elio

sdegnano d'essere padroni o schiavi, che
rispettano gli altri come eguali e sanno
farsi rispettare, tutti coloro che si rib--

lano contro l'ingiustizia e amano appas
sinuatamente la libertà, che cercano in-

torno ad essi, non delle vittime da sfrut-

tare, ma amici cui affezionarsi : tutti co-

storo sono nostri concittadini ; fonderan-

no con noi la società nuova. Impariamo
ad amarci gli uni gli altri nel mondo in

tero. Dietro di noi stanno secoli d'odio
da riscattare.

Eliseo Keclus.

i) Questa lettera venne spedita d i Eli-

sio Reclus il .marzo 1SS5 al g'ornale
anarchico individualista The Anarchist.
di Londra, pubblicatosi dal marzo

all'aprile iSSS. Gli anarchici comunisti
che vi collaboravano, se ne separarono
all'arrivo di Kropotkiue in Inghilterra
(1S86), per fondare il giornale comuni
sta anarchico Freedom, che vede tutto
ra la luce.

Decreto di Voltaire: - Articolo pri-

mo: Non vi ha nulla ; Articolo .secondo :

Nessuno è incaticato dell'esecuzione del

presente decreto.

Contro le patrie
(Da un amico dell'altra riva

dello Stretto).

lì per nw una gioia lo scrivere ptr
b.:oui giornali. Sono uno straniero, nato

su questo Continente da cui il mare vi

separa. La mia educazione mi ha dato
pregiudizi diversi, almeno per forma, da

quelli che vi sono stati inculcali dalla

vostra. Mi si è insegnato ad odiarvi col

pretesto del patriottismo,, come i vstri
patriotti nazionalisti vi hauti ) in eginto
a detestare lo straniero. Durante dei

il vento del Canale non portò che

grilli d'odio e di maledizione da una riva

all'altra. Ma, ad onta di tutto canuto fe-

cero l'uomo e la. natura per separarci,
sento intensamente che sin ino fratelli e

uii rivolgo a voi con piena fiducia, sa-

pendo g.à prima che le mie pan ie saran-

no accolte da amici, da compagni. N'on

c'è p ù barriera fra imi ; il nostro paese

è più va-t- o che non l'hanno voluto i no-

stri padroni.
I popoli imn sanno più che farne di i

limiti che si erano loro tracciati. Con

mi ve idee, oorre un nuovo stato so-

ciale corr spondrtite. Quello che ci ire
piri-un- non comporta uè ri, nè signori,
uè padroni, uè soldati, nè doganieri di

guudia ali- - frontiere. Non ammette che

uomini pienamente coscienti della loro

d gnità personale e della loro eguagliati

za nei d;ritti. Non riconosciamo più ciò

che si chiama "patria" e che, nel suo

senso comunemente accettato, rappresen-

ta la solidarietà dei delitti dei nostri an-

tenati contro altri paesi, come pure delle

iniquità di cui i nostri governi rispettivi
si r -- ero colpevoli. Per f ndare una so-

cie! à nuova, bisogna anzitutto sconfes

sare ogni opera di sangue.
Per gi mi care del valore dei nostri dif-

ferenti paesi coinè nazioni conquistatrici,
basta vedere all'opera gli Stati europei

discutere tra di loro la spartizione del

mondo. Kvoeano l'immagine di corvi

riuniti intorno ad un cadavere, di cui

ciascuno prende un resto, li ciò che si

chiama nel linguaggi salito : ';I1 trion
fo della-Civilt- sulle Barbarie" . Il sac-

cheggio ed il massacro sono altrettante
gi st i valorose, che non mancano mai di

inorgoglire i concittadini dei ladri e de

gli uccisori. Si sente dire che migliaia

d'uomini sono stati passati a fil di spada,

che si sono bruciati dei villaggi, che i

piedi dei cavalli hanno calpestato petti
umani e un ardente fr mito d'entu-

siasmo stringe i cuori di tutti i "benpen-

santi", mentre il clero intuoua inni di

ringraziamento al Dio degli Eserciti.
Eppure, la stotia non è forse fatta per

insegnarci quel che costano le annessioni,
le colonie, ossia la presa dei territori spo

gliati con la forza delle armi ? Non p tr-K- iò

della Francia, scrivo in un giornale
inglese i cui lettori non conoscono beue

che hanno valso ai francesi in fatto di

lelicitàe d'acquisiz"one morale le "Con-

quiste e V'ttorie", dell'Impero francese.

La nazione ha duramente pagato per

tutti questi delitti. Così pure, ha pagato
pe' suoi trionfi in Algeria, quando bril-

lanti ufficiali abituati al mass? ero d'arabi
e di kabili, ritornati a Parigi per ucci-

dervi altri "selvaggi", spazzavano i sob

borghi con la loro artiglieria, come ave-

vano spizzato i poveri bordi degli arabi.
La Francia pagheià anche nel Tonkino
e per Formosa. Il riflusso della stona
coudutrà il castigo delle colpe commesse.

Ma la Francia è la sola nazione colpe-

vole? L'Inghilterra non ha essa pure i

suoi torti che ricadranno sudi lei, roden-

dola come un cancro? L'annessione vio-

lenta dell'Irlanda non genera giorno per

giorno 'il suo Cistigu ? K l'immenso Im-

pero Cokniale, celebrato così frenetica-ìLent- e

dai vostri poeti, dai vostri oratori,

i


